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PARTE OFFICIAI.tE
LEGGI E DECRETI

Il numero 1581 delli raccolta af/iciale delle leggi e dal decret/
del Regno d'Italia contiene il segutate decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
.RE D'ITALIA

Ritenuta la impröroghbile necessità e l'urgenza di una
nuova sistemazione dei depasiti di taunizioni ed esplo-
sivi da conservarsi come dotazione del R. esercito;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato,

per la guerra, di concarta can quello del tesoro;
Abbiamo decretata e decretiamo ;

Art. f.

Per le provviste, le lavorazioni di generi e materià!i,
le c astruzioni, l'acquisto e noleggio dei mezzi di tra-
sporto, imbarco e sbarca dei materiali, acquisto di im-
mobili ed in genore par tutto ciò che occorre alla co-
struzione ed alla sistemazione dei depositi di munizioni
ed esplosivi l'Amministrazione milita-e ò autorizzeta a

derogare, dalla data del presente decreto a tutto l'esõ¾
cizio finanziario 1923-924, alle norme stabilite dalla legge
di contabilità generale dello Stato e dal relativo rego-
lamento, nonchè alle normo degli speciali regolamenti
dell'Amministrazione stessa, provvedendo mediante lici-
tazioni o a trattative private o ad economia.

Quanio ai relativi pagamenti occorra provvedere con
maniati di anticipazione, qu isti patranna essere emessi
per un importo che, forme rimanmio le speciali dispo,



825

sÏZiát! dellilegó vigÂti, non 7 !!?cp*eters 10 ifra
E40 000, salva casi ano ai ana~i poi qœ i p är too rei
il dett> limito, p-avio accordajcól Nihisbro del te-
.sora.

Eseksivamente p-r Pescenzione dei kvari, provviste,
ecc., di cai al precedente articolo, è autorizzat > la sten-
ziam nto di En fon10 di 30.000.000 da is,river i in Ep-
posito espitolo alla p rts straor'iraria Reno stoto i
previsione della spesa del Ministaro della guerra per
Peeercizio correrite.
Nella stessa stato di previsiono ò apportata una Bi-

min zione di 30.000.000 ello at-htiamento del capitolo 35
(Materiali e stabilimenti d'artidieri ).
Il presente decreto sarà presentoto al Parlamento per

essere convertito in legge.

Orãinierno che il presente doaroto,mrnito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla recealta officiale do!!e leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre i922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- LIAZ - TANGORRA.

Visto, il guerdesigint: OVIGLIO.

Il numero 15'75 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
. del Regno co:itiene i I seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA.

Vis,to il R. decreto 5 maggio 1921, n. 629, rigrar-
dante il conferimente di caratteristiche professionali e
l'istrazione superiore degli ufficiali ella R. marina;
Udito il Consiglio superiore di marima, til quale ha

dit paalvä, inamgioránza, favarovale ;

U ita il Comitat a degli ammiragli, il quale ha dato

p.roro favorevole ad r nr.niniità ;

Sulla prop§sta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato ed cretiamo:

Art. f.

leggi e dei da r i M Pano d' I ak trandando a

chi ugue os: rianto i ado ess a o.

Da:a a I pma, a I 1.itnovo ab e 22.

VITT 10 EIMITUELE.

TIIiCÑ DI RIÈEL.
Visto, il guardaßgmi: VIGLIO.

TI numero 1580 della raccolth ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segiiente decreto:

VITTORIO EMANUELE ÎII
uper grazia di Djo e por volonta og Nazione

Visto il E. decreto Ti novembre 191i, n. 1947, con-
vertito nel!a legge deF 25 febbraio 1912, i. 83;
Vista la legg-e 6 luglio 1912, n. 749 ed il R. decreto

20 novembi'e 1912, n.'1205;
Voduti i Regi fecreti 4 maggio 1922, un. 641 e ô47

con i quali venne colisentito ai Governi dell'Tirenaica
e della Ti·finlitania'di'colitifinaré all av#iferaf fino al
31 ottobro 1922 dela faco!tà fipr flka 190 can-

cessa di imporre uná spéciale dirittà 4 snita' su taluni
prodotti, in relazioite ai þrezzi di Iilernato ed alle con-
dizioni ei approvvigiond11%RG"Œõ11aRdblô$à";
Sontit a il Consiglió flei mini tri ;
Sulla próposta del Nostro ministro segretario di Stato

per 16 colonie)
Abbiamo decreteto e decretiamo i

Articolo. unico.
4

La facolth concorsa ai Governi dellafirenaipa e de11a

Tripolitania con i Regi decretiam..041 e'ß47del.4 maggio
1922 è prorogata fino aFMidiobmbretfüß¾es

ruinialho èbo il p|eoento decretà, uninito del sigillo
dello Saato, sia inserto neliãTacöolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandarido a chiunque
spetti di osservarlo e dilfarlò baservare

Dato a Romd, andt 19 novembre '1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONI.
Visto, il guardasi illi: OVIGLIO.

Ne I art. 7 del Ragio dooreto 5 maggio 1921, n. 629,
alla duione: <chirnica degli esplosivi » è sosdtuita la
dizions: '«AÀr'vižid degli' e osivi ».
No!!½rt 17 del Regio decrety sopra citato, in fine dei

capoversi 12° e 16°, la dizione: « e chimica degli er,plo-
sivi » o sostituita dall'altra « e servizio degli esplosivi ».

Art. 2.

Il pres.nto decreto avrà vigore il 1° dicembre 1922.

Ordiniamo. che il presepte decreto, munito del sigillo
dolo Stato, sia insorto nella raseolta ufficiale dollo

Il numero 1583 delu raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il feguerrte decreto:

VITTORIO EMANUEIE>III
per grazia di Dio e per volont della Nazione

RE D ITALIA

Visto il R. Feereto-legge 14 novembre 1922, n. 1437 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sella proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por l'Africolt: re, di concerto coi glinistri s-greigri di
Stato per la Git süzis e gli gh's.pi di culto e per le Torre
liberate, e een gli a½ri ministri ¡



UZDT.

Abbimi daarbtata ,o destofiataa:
Art. L

Nei contratti, verbali o scritti, di locazione di fondi
rustici con corrisposta di un canone fisso in denaro, in
oorso

' di esecuzione, il dirittq,; ganeito dal comina 3°
dellfart. I del R. doereto-legge 14 novembre 1922,
1437, di conseguire per l'annata agrari 1922-923, il

pareggio fra il canone e l'ammontare delle imposte e

sovriinposte gravanti sul fondo I sto, esteso ad ogni
locatore, quale che sia il tempo in oùi il - contratto fu
conchit so, e anche se trattisi di ainttanza collettiva o

gestita da una Cooperativa di lavoratŠri delÏa terra, o
di qtalsiasi altro afflttuario, salvá, pei•ð il disposto
dell'art. 15 della legge 7 aprile 1921, n. 407.

Art. 2.
Quando il canone sia stabilito parte in generi e parte

in danaro, agli effetti degli aumenti di esso a norma

del presento decreto e del R. decreto-legge 14 novem-
bre 1922, n. 1437, si tarrà conto del valore complessivo
del canone medesimo, da determinarsi in base ai prezrg
sorrenti alla data in cui entrð in vigore il de#o dooreto
novembre 1922.

- Con riferimento si tributi in Tigere alla daits stessa,

oýg, in'ogni caso, caleolarsi il enries massimo delle
imposto e sovrarmposte.

Art. 8.
Il termine di cui all'ultimo comma dolPartisolo i del

R. decreto-legge 14 novembre 1922, n. 1437, à proro-
gato al sessantesimo giorno dopo quello della pubbli-
cazione del presents decreto.
Il presente decí·eto, che sarà presentato al Parlamento

per la conversiono in legge, entrerà in vigore il giorno
suoiássivo a quello della sua p2bb'ieazione nella Gas-
esit //ldale del Regno.
Ordiniamo che il presente decrete, sånnité del sigÚlo

delÌo Stato, sia inserto nella raccolta uffioiale delle leggi
o,dei decreti del Rengo d'Italia, túandando a chiunque
spotti'di osservarlo é di farlo osservare.

Dato a Rome, addì 3 dicembre 1922.
VI'ITORIO EMANUELE

MUSSOLTNI - DE CAPITANI D'ARZAGO -
GVIGLTO - GIGINATI - FEDERZONI -
DE STEFANI -- TANGORRA - DIAZ -

. TIIAON DI REVEL - CARNAZZA - GEN-
TILE - ROSSI - CAVAZZONI -- COLONNA
DI CESARO',

Vists, il guardasigini: OVIGLIO.

La raccolta ufficiale delle leggi e delsdécràÊ del RÑna
contiene in sunto i seguenii deoresi:

.N 541. Regio decreto 9 ottobre i922, con il quale, su
proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
sociale,la gitrisdizione dei Collegi di.probiviri per
findartria nredaanita a del ferre e yarguella dolla

sets; con séde in Leaeo, flama een 9. 28 diaala-
bre 1918, n. 2020, è estesa a tutta n torio dal

circondario.
N. i542. Regio decreto 9 ottobre i922, con il quale,

sulla proposta del ministro.per il lavoro e la pre-
Tidenza sociale, dolla giustizia e degli affari di eulto,
la giurisdizione dei Collegi di probiviri per lo in--
dustrie poligrailche' ed affini, e per quelle del vil
stiario con sede in Como, fissata con R. decreto
5 žebbraio 1922, n. 185, è estesa astutto il to ritório
del circondario.

N. 1543. Regio decreto 9 ottobre 1922, col qrale, stila,
proposta del ministro gr il lavoro e la previdenza
sociale, si istittisce in Lecco iri virtù dell'art. 2 del
4. L. 13 ottobre 1918, n. 16"l2, un Collegio di pro-
biviri por la industria dell'albergo e mensa, con

giurisdizione sul territorio del circondario.
N. 1554. Regio decreto 12 novembre 1922, col quale,

sullagproposta del mihistro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, viene iÑtorizzato il tra··
sferimento della sede municige di Valleorosia dal-
l'attuale capoluogo alla frazione Piani.

N. d 558. Regio decreto 16 novembri 1928, col quale,
stila proþosta del ministro delle ilnanse, il comune
di Modena viene autorizzato a continuare a risouo-
terá il dazio proprio di L. 4 al quintale sulla caria
da scrivere, da stampa, da impacco o cartoni.

N. I559. Regio decreto 12 novembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro degli affari estori, 11
Regio Consolato di prima èátegöria a Bucarest
viene soppresso, ed istituito un Regio consolato di
seconda'categoria nella citta stessa, rimanondone
immutata la circoscrizione torritoriale.

N. IFô0. Regio decreto 12 novembre 1922, eol quale,
sulla proposta iel Iginistro degli adari esteri, .

fl
posto di Tied canso!e di prima eategoria presso il
Nostro consolato .in Valenza con l'obbligo di tenere
residanza in Malaga, con liasseggo ,annuo di L. 8409,
viene soppresso.

N. 1579. Reglo decretà 16 novembre 1922, eol slaalo.
Eulla proposta del ministro degli affari esteri, viene

' istiaico un R. Consolato di seconda categoriala
Talenza, con gi risdizione sulle Ñovincie di Va-
lenza, Almeria, Alicante, Castelloh, Murcia, Alba-
ceto, Jaön, h alaga, Granada.

Errata:-o rr

Nella pubblicazione eseguita nella Garretta afficiale del 24 feb-
braio 1922p n 46, della tabella - delle maggiori assegnazioni e
delle diminuzigni di stantiamento sa taluni capit.li dello stato
di previsione alella spesa del Ministero delló poste e dei tele-
graf1 per l'esercizio finanziario 1921-922, annessa al R. D. L. 22
gennaio 1922, n. 104, al capitolo 53 della labolla stessa < Speso
ed indenniiå per¿i servizi sanitarÏ> ð stath errontamen e indi-
catA la somtpa di L. 770.0¿0, invece di quelIn di I. ·;0.00', sta-
hilita nel testo"origitiale e come qui ei ettitca.



Relazi me 'di. 8: E. il ministro sogrätaria di Stato -per
gli'affari delPinteni,>, prasitante del, Consigli dei
-ministri, a Sud,Maestì il Ro,,in udionza' del 30 no-
vemie 1922 sul docreto che prorosa i poteri degR. cóÊÑssÂrio straârdiáário¾i Cistål SandfÑan'nl
(Piacanza). •

, SIRE !

Cal 20 corrente sca.lone i tre raesi di poteri del Regia cam-
issa io pel co nune di Castel San Giovanni.
Dovendo pe ð, fra non molto, ave luogo anche le elezioni per

la r costituz.o se del Consiglio provinciale, e non sembrando op-
pr:tuno colpeca:e, in etto Co.nune, per due volte i co.nizi
eleitorali a b-eve dislenza di te .ipa, con lo sche.na di dec ele
o3e mi onobo di sottopose alla ti na di Vo.tra Maestà, s: o ov-
vede,ella pio o¿a,per tro meai deipoteri del It co-a-aikario di
C:s'el San Gioveimi.

VITT3RIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e por volond della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla pyoposta del Nostro ministra segretario di Stato
por gli affari 'dell'intemo, presidente del Consiglio dei
ministri

.

.
Veduto il Nostro decreto in data 6 agosto O22 con

cui Ÿonne sciolio il Consiglio camunale di Castel San'

Gidvaniii, in 'provincia di Piacenza ;
VNuti là' legge coniunalo e provinaia:e ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

-Il termine per la ricostituziano del Consiglio comu-

nale =di Castel San Giovanni ò prorogato di tre mesi.
Il Nostéo mÌnistro proponente. è incaricato della ese-

cuzione del-preserite decreta.

'Dato a Roma, addl 30 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S.,E. il ministro segretario di Stato per
.
gli affari de1Pinterno, presidente del Consiglio dei

ministi•i, a S. M. iLRo, ,in udienza del 26 nove a-

bre 1929, sul decreto - che pi-oroga i poteri el
.R. commissario útraordinario di Novara.

Vo·1uto il.Nostro dëreto in data 13;agosta 1922con
cui venne, sciolto il Cansiglio co nunale di Novara ;

Vo-Tuta làle3ge camunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiemo :

11ddrÍnÌ per ÍadicoÑËÑzÌÃÑàel ConÑÌ io c$imÑ
na!e di Novara è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incariento ueux emes

cuzione del presento decreto,

Data a Roma, addì 26 novembra 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazi me di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'intern>, paesidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestò il Re in udienza del 16 no-
Tombre; 1922; sul decreti. che scioglie il Consiglio
comunale di Forlimpopoli (Forll).

SIRE!

-- Dopo gli ultimi avvenimenti pålitici, di conseguenza del mu--
fato: atleggiameato de:la cittadinanza yerso Fkaministrazione
comuaaleidilForEmþopoli 11sindaco e la.Giunta dovettero ras

segnare lo din ssiepi ed 11 prefetto, assicuró il funzion mend
del hersizi Idunicipali mediante la nomina di un commissario,
Non patendosi procedere alla'convocazione del Cyrisiglio co-
mynale, a clusa dell'atteggiamenty minaccioso dei partill cLe
polrebbe determinare gravissipô nsiguenze per fordine pub-
blico, ed in)ponendosi la necessìà.di dare ope a alla pacifica-
sione degli animi, si rende indiàþeasabile lo scioglimento del
CoiL Û C UÊ

A ció pro edeje schymgpiþecreta che;mi onoro.di sol,toi
porre alfAugusta firma della Maestà Vestra.

VITTORIO IDIANUELE III
per grazia di Dio e per Volontà della Nazione

RE DÏTÁLIA

Sulla propostr. dal Nostro ministro segretario di Stata
er gli efari delfintern presidente del Consiglid dei
ministri
Visti gli articali 323 o 324 del testo unico det!a legge

comunale e provinciale, approvato con R. deoroto d
febbreia 1915,'n 148 ;
ALoie no deoretato e decretiama:

SIRE I Art. i.
MI onoro sottoporre alPAugusta fir:na di Vostra Maesta. l'u-

nito schema di,decreto, con cuti poteri del it comniissario di
Novara vengono prorogati di tre me.d sia per dat modo alla

gestione straordinaria di condurro a termine lasistemazionedel
serviziie della finanza der Comune, sia porchè le attuali condi-
tioni.dello spirito pubblico consigliano la convocazione di co-
mir.1 per la sicostituzidae della nar.nale rappfsentanza.

VITTORIO EMANUET.E III
'

per grazia. di Dio e per va'ontà delle Nazione
RE D°ITALIA

Shila pr>pyta del N>st o ministro segretari> di
Stato per gli affari dell'intorna, presidente del Consi·-
glio dei ministri;

Il Cmsiglio comunale di Forlimpapoli in provincia
di Forli ò doiolto.

Il sig. eqi Arrigo Cáda'rioy & nominata commissario
st aordinario par l's.mministfaziane pro rvisaris di detto
Comano, fino all'inseliaiñekto del inoro Consiglio co-

muna'e a termini di legge.
.E Eastra ministro p¾etto è incarice.to della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 16 novo nbro 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BENITO MUSSOLTMi



Relazione ,SR il ministro segralario di S,tato, per
gli affari dell'inbrao, presMente del Consiglio del
ministri, a Sua l\1asst,4 il Ra, in wiianza de136 no-
Tombre 1922, sul deorob cho soi>glio il Conâgio
co:nunale di Cesana (Forl:).
,.
SIRE!

4. A caus2 della mutata, situaziarie del partiti locali in segui'p.agli
altimi avveaimenti politici, il sindaco e Ìa Giunta municipale di
Cá¿dat rassegnarono il'meidah, casi che11 pr<feito dovettò as-

$ÊaËo il fu'izion me ilo dei selvizi, iricaricando un suo coin
crio della gestione provvisoria del Co uune.

Il díproco afleggiamen'o dei partiti riulase se apre minaccioso
e preocypa ate, tputo che il prefetto, a prevenire possibili con-
111tti, doxe te opspendere la convocazio: e del Coasiglio comu-

nale indotta pel.5 ceri cate.
In tale delibattt situazionè, non potend si resti'uire l'Am'nini-
strazioWallaippresentani.a elettiva, perchè ciò sarebbe nuovo
idëeritivo elle 16110 ft'a pat"itt in contesa e potrebbe determinare
nuovi e più gravi porturbumonti di ordine pubblico, mentre ap-
pare invede necessai•ló farepopera di pacillcazione; si rende in-
dispensâòfle lo scio im nto del Consiglio.comunale.
Al cheprovvede lo.schena di decreto che mi onoro di sotto-

porrš~alla iltaa de112 Vdatra·Maesto.

petenza del Ministero dei, lavori pubblici relaltvt alle nuovePg
vincle, assieme dah gli Uffici inöiriëàtl della loro gestioáë þi-
penderatino tiirettameë2 dal detto Minis'ero.

Art. 2.

Al personale non appartenente ai ruoli del Regna, addotto at
oredetti servizi, sino a che non siano entrati in vigore i prov-
3elimenti in corso.per la sua sistemaziare giuridica ed econo-

mica, continueranno ad applicarsi le no me e discipline vigenti.
Roma, 21 novembre 1922.

Per il presidente del Consiglio dei ministri
ACERBO.

DISP()SlZIONI DIVERSE
MINISTERO -

delle post,e e dei telegran
AV.VISO

Il giorno 6 carrente in Roaia Città Gierdino Aniene è stata atti.•
vata el serpzio pubblico una agonzia telegraLca con Orario limi-
tato di giorno.

VITTORIO EMAKUELE III

plar grazia di Dio e per. volonta della Nazione
RE D ITALIA

Ìiivoposta Àal 1 stra ministro segretario di S,tato
my gif affari dell'interno, presidente del Censiglio dei
tnitiistri';
Vi4i gli articoli' 323 .e 324 del testo unico della.1egge

3omunale e-provinciale, approvato conR. de3reto 4 feb-
brai¿P1915,¾ 148 ;
Abbiama dacretato e decretiamo:

- Art. i.

Ilßonsiglio comun le di Cesent, in provincia di For11
b-sèŠlìË '

Art. 2.

Il hignor Rasi avv. Carla è naminato commissario

iti•aordinario par .l'a:nrainistrazione provvis >ria ti detto
Jominie, fino alPiksefamanta del nuovo Consiglio co--
annale gi termini di lay .

Il Nostro minispro preiotto è incaricato deÏIa esicu-
:iane del presanto decreta.

Dato a Roma, aid) 16 n ivo:nbro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOONL

Direzione genergie dei servizi elettridi.

Disposfžioni nel personale dipendente :

Con B. decreto del 2 ottobre 1922:

Demura Efisio di Lorenza, ufficiale telegrafko a L. 4700 #200, à
colloca'o in aspettativa per motivi di malattia dal la lu-

glio 1922.
Con R. decreto del 9 ottobre 1922:

CortiAnna, ufficiale telefonica a L. 4103, è collacata in aspetta•
tiva per motivi di malattia dal 1° settembre 1922.

Albinese Virginia aatt Be11oai, tifficiale telefonica a L. 4100 ‡100,
è collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 29 giu-
gno 1922.

Con R. decreio del 40 settembre 1922:

Gaido Gioacchind fu Carlo ufficicle telegrafico a L. 5900, à col-
lobato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1°settembre
1 22e

Con R. decreto del 20 ottob-e 1922:

Gitadagnitii Amalla nata Battista, ufficiale telefonica a L. 4100, a
collocata in aspettativa por motivi di malattia dal 14 sets

.
Tembre 1932

Con R. Aecreto del & ottobre 1923:

Verpaese, Anila. nata Diodà, ufficiale telefonica a L. 4100, in a-
spettativa per motivi.di malattia ò richiamata in servizio dal•

l'11 settänibre 1922.

Romogly . ,malia, nata Pinedo, ufficiale telefonica a L. 4100-F100,
in,aspettanya pe" motivi di malattia ò rïohiamata in servlaio
du 10 m:8Jio 1922.

:L PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DET MINISTRI

Wi t TÑr'. 4 del ¡ Régio decre o-legge 17 ollobre 1922, nu-
nero 13b3;
DI cóieerlo con 11 m!ais'ro dei lavori pubblici;

DECRETA :

Art. 1.

.A3eeirfre dal wnovenibte corr¿afe, tuttii peWiz1 di conE

Con R. decro'o del i ottobre 19"2:

Liare i Irmatelia, nain Spagnoli, pfficialo telefonicg a L. 4l00,
in aspotlativa per motivi di mala'tia è richiamsta in servizio
d L20 ag<pto 1922 e collocata: in aspetta,liva per mo ivi di

fami¿l a dal 21 agdsto 1922.

Alandarelli IIaria, nata Arrivabano, afflefale telefonipa aL.3500,
in aspettativa per motivi di milattia ò richiamata in servizio
dal 23 agosto 1922,
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1V.tI]SCIST°EIRO DEL TEISOIV.D

Direzione generale del liebito pubblico

16 Pubblicazione
Conformeme nte alle disoosizioni degli articoli 48, del testo unico delle leggi sul Debito oubblico, approveto con B uecrete

17 luglio 1910, n. 636, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
SL notifica che si termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizone delle c ttodesi

gnate rendite e fatta domanda a quest'Amininistrazione affinchè, premie le formalité prescritte dalla legge, ne vengano rik seinti
nuovi,

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, un mesi dopo la prima delle prescrttte tre pubbilcazioni del y re.•9nte
avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilascelanno i nuori certifcali, qual, rs n questo termit e non vi sieno state opposiziom notircate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citeto regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del - di
. 1NTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI e annua

di ciascuna
debito iscrizione iscrizione

P. N. 5 019 11135 Ferrari Elda di Vittorio, minore, sotto la patria potesta del
padre,dom.aMilano.................. L. 160-

O

Cens. 6 Sto 24461 Call Filadelfo di Placido, dom. a Catania. . . . . . . . . . > © -
Polima comb.

8.55 010 354323 Miraglia Filemena di Domenico, moglie di Giuseppantonio
Maio, dom. a Castelpoto (Benevento). Vincelata . . . . .

> 108 80

660770 Miraglia Addolorata di Domenico, meglie di Maio Pelle-
grino di Pasquale, dom. a Castelpofo (Benevento). Vinco-
lata................. ..a...... > 04

Cons. 6 Ot0 1274141 per la proprieta: Brianza Angelo di Santino, dem. a Milano , 150 -
Vecchio Solo certidnacato per l'usufrutfo: Congiuntamente ai coningi Brianza Santine

propSetà - 4f Aa lo e Casati Angiola fu Paolo, dom. a Legnano

3,50 0 020590 Chiesa di Sonia Lucia in Porchia, qualeTstitute.speciale'am- S 0(100 ) ministrato dal comtne di Monta'to Marche . .

'

. . . .
> 5

350 0¡O 713955 per fusufrutto:.Èoggero Maria fu Angeli ved. di Orazio
Solo certificato flatidie Norando, dom. a Torriglia (Genova) . . . . . .

> 500 50
diusufrutto

, per la proprietà: Norando Ida, volge Adelaid e Luigia so-
relle fu Orazio Claudio, la la moglie di Crosiglia Bolivar,
la 2a nubile, eredi indivise del padre, dom. In Torriglia
(Genova)

415277 Agerli-Guglielmazzi Maria-Stefana-Ester fu Achille, ved. di
Freccia Massimo, moglie in seconde nezze di Barberis
Francesco-Antonie-Bartolomeo, dom. a Genova. Vinco-
lata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7000 -

172143 Agerli-Guglielmazzi Maria-Stefana-Ester fu Achille, inter-
detta. sotto la tutela del marito Barberis Franc sco fu
Carlo Domenico, dom. a Genova 6545 -

Cons. 5 0 0 113509 Agorli-Guglielmazzi Maria-Stefana-Ester fp Achille, ved. di
Freccia Messimo, moglie in seconde nozze di Barberis
Francesco fu Carlo-Domenico, interdetta, soito la tutela
di quest'ultime, dom. a Genova . .

1000 -

113610 - Intestata come la precedente . . . . . . . .
> 1000 -

p 113511 Intestata come la precedente > 1000 -

> 113612 Intestata come la precedente . . . . 4 > 1000 -

a ' 113613 Intestata come la precedente . . . > 60 -

11*914 Intestata come la preceder2te . . . . . . . . . . . . . . . > 50 -



CATEGORIA NUMERO , AMMONTARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita antius

.
. . di ciascunadebito iscr zioni iscriziono

Coas. 5 Ol0 113615 Intestata come la precedcate L. 50 -

|
113613 i Intestata come la precedente . . . . . . . .

> 25 -

113>17 Intestata come In preceden'e > 10 -

1 3 18 Intestata come.la precedente . . . . .
> 10 -

"3273 Per la proprie'à: Carlevaro Melilde-Dora e Roul-Diego fu
Solo certincato Emanuele. minori, ce to la ps'ria po'està della ma-
di nwla dre Va'le As=un'a ved. Corleva10, dem, in Bapallo (Ge-
proprietà nova) in part uguali > 210 -

Tor l'esufr tio: Val'e Assun'a fu Giacono vedova Carlevaro
Emanucle, do n. a Rapallo (Genova).

3,50 (y3 5M33 Emaldi con'essa Maria fu Schastiano, moglie di Pallasetti
Rinaldo, dom, a Firenze . . . . .

, 1032 õ0

8 010 5881 Benefeio sette il fi olo di San Giuseppe inNoceto (Parma). > 8 -

2,50 ([3 241942 Per 19 proprietà: Olenro Edvige-Maria e Ginseopa-Or<elaSolo ertificato fu G seppe, minori, sono la patria potesin della madred nupa Flecchia Marta, dom. n Viverone (Novara). . , . . . . . > 143 $$
proprietà

Per l'usefrutto: Flecchia Marta fu Cailo.
i

Cons. 5 Di0 198122
comune di Plesio (Como). . . . . . . . . . . . . . . . . > 18 -

148459 Confraternifa della Concezicno in Schifanoia (Perugia}. . .
> 50 -

l':0533 Benef'cio narrocchirle di Santa Maria Lagrimosa degli Ale-
.

manni fri Bologna. Viscolata . . . . . , , , . . . . . . ,
> 25 -

27239 Infestata come la precedente. Libera. . . . . . . . . . . ,
,

42:5 -

l'13392 Amministrazionepwro-chinle di Santa Maria Lagrimosa degli
Alemenni in Bologna.. . . .

, 460 -

213 69 Vigerani Angelo di Luigi, dom. in Belegna. Incole'a
. . ,

> 76 -

a 27 Sctraale Corrada di Vincenza, dom. a Neto (Siracusa). . .
> N -

Polizza comb.

Cons. 5 Ogo 838155 Per la proprieth : Mollo Pasquale fu Frandesco ed altri,
vecchio Solo cerdncato dem. a Napoli. . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .

* 300 -
di nuda
proprietà

.
Per Fusufrutto: De Spagnolis Carmela fu Angelantonio.

Coas. E 010 63282 Per la proprieth: Poppi Agostino fu Giusepps, minore, sotto
Solo ce tatic.fo la tutela di Gnigani Mario, dom. a chianciano (Siena) . .

> . 45 -
di nuda
i roprieta Per l'usuf-uifo Lucieni Giuseppe fu Stefano, interdetto,

sotto la tutela della moglie flinaldi Emma fu Francesco.

9 03781 i Per la pr<prietà: Poppi Antonicita fu Giuseppe, minore,
S do e rtlicato ecc.. come la precedente. . . . . . . > (g -

di nu/a
proprietà '

Por l'usufrutto: Intestata como all'usufrutto precedente.

gg en, 10 novem ne 1912. E direttore generale: GARDREI.
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MINISTERO DEL TESORO
(Elenco n 1 13 Pubblion2Done.

M è dingarato che le rendite seguenti, p^r errore occorso none indicazioni date dad richiede,ti allamministraz'ose del De
bito pubblico, vennero intestate e vincolr.te come alla colonna 4, mentrecrè dwevano inveco intestarai e vincolarsi coule alla oe-
lonna 5, essendo queue tvi risultanti le vere indicacio:u dei tiMari drue rendite stesse.

Debito kistasiese da ro¾esre Tenore del.a racet11

1 I 2 3 4 5

Consdild. 255390 395,- Meri:g! V;norio fu Giuseppe, ,do zicil aio Meriggi Gerolamo fu Giuseppe, domict-
0,0 a Filigilano (Grosseto). Waculata liato a Pitigliano (lossea.). mco-

lata

3.50 0¡O 070580 112 ... Crespi Lea fu Pietro, minore, sotto la pa- Crespi Giovanna-Teresa-Les ta Pietro. mi-
tria potes1A delin madre Chierichetti nore, ecc.,' some c.nt e

Adele f a Giovanni Donato ved. Crespi
Pietro, domiciliata in Busta Arsizio
(Milano}

Consolid. 27õiB1 120 - Cannelli Domenico fu Gaspa e, minore, Cannella Domenica fa Gas.pare. misero,
010 sotto la patria po:està della mad e ecc., teme exatre

Sunseri Rosalia vedeva CanneHa, domi-
ciliato a S. Giuseppe Jato (Salerno)

• 280005 150 - Festoni Luigina, unhile, domiciliata a Pe- Molignoni Luigina fu Gixtapp¢4 xxhiis,
rupa demiciliatasa:Porugia

P. N. 5 Og0 27108 30 - Merini Corradino di Scanino, minore, sette Nenna Cerradine di Sannino. minore, sea.,
la patria poteatà del padre, domici- coule contro
liato a Chieti

A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Detrito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si
diffida chinnque, possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dats della prima pubblicazione di qi esto syriso. ove non

siano.state isotificate opposizioni a questa Diredone genergle, le intestosioni suddette saranno come'appra-rettineato
Roma. 9 dicembre1922 .

11 Diretfore generale: GARBAZZI

MINISTEltÓ DELLA GUERRA Leetatelli cay. Luciano, maggiore veterinarlo. L'anzianitå asso-

luta e relativa, stabilita in tale grada al 17 febbraio 1918.
con Regio decreto 20 giugno 192), ò rettificata al 17 marzo

Disposizioni nel personale dipendanur: I del 1918.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE. Capitani.

Ufficiali commissari Con R. decreto fel 5 novembre 1922 :

Capitani.
Con R. decreto del 9 ottobre 1922:

Fazi Fazio, capitano commissario, is aspetin'iva dal 15 sprile
1920, per infermità non provenienti da cause di servizier
l'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 15 ogosto 1922.

CORPO VETERINARIO MILITARE.

M ggiorf
Con R. decreto del 21 ager.te 1922 :

Paltrinieri nobile di Carpi cav Arrigo, maggiore veterinario. La
anzianità assoluta e relativa é stabilita dal 17 gennaio 1918

con decorrenza assegni dalla da'a medesima in conse¿uenza
della promozione a scelta, avvenuta con decreto Luogote-
nenziale 7 aprile 1918

Sain:anrtino cav. Guglielmo, magg·ore vetsrinario. L'anzinnitans-
soluta e relativa, stabilita in tale grado al 17 gennaio 1918

con Regio decreto 20 giugno 1929, è rettifica'a al 17 feb-

braio 1918.

Carpano cay. Ma'teo, maggiore vefe in-trie. L'anzit:tità asse:ufa

e relativa Ecota stabilita al 17 feh'arzio 1915.

Maremonti Francescantonio, capitano vet rinario in aspettaliva
per motivi speciali, trasferito in aspettativa per riduzione di
quadri dal 26 ottobre 1922, richiatunto in servizio effettivo
dal 27 stesso mese, con decorrenza assegni dale1° novembre
successivo con riscrva di anzinnità assoluta e relativa.

IMPIEGATI CIVIIJ.

Personale civile tecnico dell'Istitute geograffee utilitare.

Topografi.
Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Sforza cav. Vincento, top igrafo di 2a classe, il R. decreto in

data 27 maggio 1920, col quale venne collocato a riposo per
etå e per anoinaità di servizio dal 1° giugno 1920, ò rettifi-
cato nel sento che il provvedimento deve intendersi dal 25
settembre 1923.

Con R. d ereto d 1 18 maggio 1922

Cen3i Alessaniro. primo topygrafo di 2 closse, in aspettativa
por infertuità, co!!ccato a riposo a decorrere dal 1* agosto
1922, a sua dotnanda, per infermità comprovata.

Direttore; DARIO PERUR Tipogr na delle hinatellste. TOWNO RAFFAELEi gerente.


